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Il Tour 
alla resa 
dei conti 

Quarto successo consecutivo degli italiani: a Gap è primo Lietti che 
batte in volata Lemond alle prese con gravi problemi di natura fìsica 
Bugno e Chiappucci scatenati attaccano la maglia gialla Indurain 
Oggi l'Alpe D'Huez: una tappa che può ancora sconvolgere la classifica 

L'arrivo vittorioso di Lietti 
sul traguardo di Gap: 

è la quarta vittoria consecutiva 
di un ciclista Italiano 

al Tour di quest'anno 

Non ci resta che vincere 
Marco Lietti, dell'Ariostea, regala all'Italia il quar
to successo consecutivo al Tour. Lemond, secon
do, con un allungo guadagna 26 secondi ma si la
menta delle sue condizioni fisiche: «Mi fanno ma
le i piedi, mi si gonfiano sempre dovrò farmi ope
rare». Su Chiappucci: «Ho sbagliato a chiamarlo 
bandito». Oggi Gap-l'Alpe d'Huez: 125 km di 
montagna. Forse la tappa decisiva del Tour. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARH.U 

• • GAP. Ormai é cosa no
stra. Non fraintendeteci: la 
mafia non c'entra, parliamo 
del Tour. Ma si, anche se lo 
sapete già ve lo ripetiamo: un 
italiano, Marco Lietti. vince 
un'altra tappa della «Grande 
Boucle». Ma non basta: quat
tro successi consecutivi al 
Tour non li avevamo mai cen
trati. Un piccolo grande re
cord, insomma, che gonfia 
sempre di più il nostro carnie
re. Ma non basta ancora: Mar
co Lietti infatti é tesserato per 
l'Ariostea, la squadra italiana 
guidata da Giancarlo Ferretti 
che negli ultimi tre giorni ha 
sempre visto un suo corridore 
sul podio più alto: sabato 

Cenghialta, domenica Argen-
tin, e adesso Lietti. In totale, 
fanno quattro vittorie, perché 
bisogna aggiungere il succes
so della cronometro a squa
dre subito dopo il prologo. 
Beh, adesso potete tirare il fla
to. Con le statistiche, abbiamo 
finito. Di sicuro, comunque, 
stiamo sbalordendo la Fran
cia, che ci guarda come se 
fossimo degli extraterrestri in 
bicicletta. "Chiappucci, Bu
gno, Argentin: le italiens soni 
des diables!» urlano I francesi 
dai bordi delle strade quando 
passa il gruppo. Non ci si può 
distrarre al Tour, ogni giorno 
succede qualcosa. Se avete 
dei dubbi, chiedetelo a Miguel 

Tagli della Covisoc 
Sei club di serie C 
messi fuori gioco 
Wm ROMA. Per adesso è anco
ra una bocciatura ufficiosa, ma 
sembra quasi certo che sei so
cietà di C non potranno iscri
versi al prossimo campionato 
di calcio. Dopo aver completa
to l'esame dei conti di tutto il 
calcio professionistico italia
no, la commissione di vigilan
za sui bilanci delle società cal
cistiche (Co.vi.soc.) ha «consi
gliato» Ieri alla l.ega di compe
tenza di non iscrivere al cam
pionato di C/I il Monopoli e a 
quello di C/2 Torres, Pro Cave-
se (che già aveva annunciato 
la propria intenzione di rinun
ciare) , Livorno, Pistoiese e Ju-
ve Stabia. Nessun problema 
economico, invece, per le 
squadre di A e B. Anche la Ro
ma e il Taranto sono riuscite in 
extremis ad uscire dalla «terza 
fascia», quella comprendente 
le società con una situazione 
finanziaria insoddisfacente. 
Tornando alla C, le conclusio
ni della Co.vi.soc. diverranno 
ufficiali oggi quando saranno 
resi noti gli organici per la 
prossima stagione '91-'92. Per 

quanto riguarda la Pistoiese e 
la Juve Stabia c'è da notare co
me si tratti dì due squadre pro
venienti dal campionato inter
regionale. La promozione in 
serie C/2, evidentemente, ha 
prosciugato le casse delle due 
società. 

Nonostante la probabilissi
ma cancellazione dei sei club 
di C, non si parla ancora dei 
•ripescaggi» necessari per 
completare i tabelloni di C/1 e 
C/2. Le squadre escluse, infat
ti, hanno tempo fino al 29 lu
glio per presentare ricorso. 
Spetterà poi al consiglio fede
rale della Figc, che si riunirà il 
1 agosto prossimo, di sancire 
definitivamente la lista delle 
società non (scrivibili ai tornei 
'91-'92. Soltanto a quel punto 
verranno comunicati i nomi 
dei club ripescati. Intanto, è 
stata spostata la data per II sor
teggio elettronico dei calenda
ri del prossimo campionato di 
A e B. L'operazione si svolgerà 
il 2 o il 3 agosto. 

L'Argentina brinda 
in Coppa America 
«Dedicata a Diego» 

•NRICO CONTI 

• • SANTIAGO. Domenica 
notte l'Argentina ha vinto la 
Coppa America (2-1 alla Co
lombia nell'ultima partita, reti 
di Simeone e Batistuta), un ri
sultato che non riusciva a cen
trare da 32 anni. A questo pun
to la nazionale biancoceleste 
ha totalizzato 13 vittorie, rag
giungendo nell'albo d'oro l'U
ruguay, finora la squadra più 
titolata. Nel girone finale, l'Ar
gentina ha battuto (oltre alla 
Colombia) anche il Brasile (3-
2) e ha pareggiato (0-0) con i 
padroni di casa del Cile, tota
lizzando S punti, uno in più del 
Brasile che dopo le critiche ini
ziali ha dunque sfiorato addi
rittura il successo: se nell'ulti
ma gara la Colombia avesse 

•• infatti raggiunto il pareggio 
con l'Argentina, la parità di 
punti in graduatoria avrebbe 
premiato la squadra di Falcao 
in virtù della differenza reti. 

Alcune migliaia di tifosi han
no festeggiato nella notte la vit-

• tona, a Buenos Aires e in tante 
altre città argentine. Da parte 
sua la squadra, per bocca del 
difensore Ruggcri, ha dedicato 
il successo a Maradona. «Die-

• go e sempre il nostro capitano: 
tra un anno porterà di nuovo la 
fascia e si troverà bene in mez
zo a questo gruppo di giovani. 

. Sappiamo che ha seguito le 
partite in tivù e che ci ha inco

raggiati a distanza in tutte e 
sette le gare». Secondo vari os
servatori, in realtà, per l'Argen
tina è stato un sollievo consta
tare che la nazionale funziona 
molto bene anche senza il sio 
«uomo magico», Ha scritto un 
quotidiano della capitale: «Sia
mo campioni senza Marado
na: con una squadra nuova ca
pace di farsi applaudire perfi
no dal pubblico cileno». Tra 
Argentina e Cile, in fatto di 
football, la rivalità e senza limi
ti. 

Grande protagonista del
l'impresa e oggi il et Alfio Basi
le: al quale si dà il merito di 
aver saputo confezionare un 
complesso forte ed equilibra
to, che concilia l'eleganza del
lo stile di Cesar Menotti e l'effi
cacia meno spettacolare di 
Carlos Bilardo. Una squadra 
che ha ampiamente meritalo 
la Coppa America grazie al 
suo gioco arioso e spettacolare 
e alla sua salda difesa. Ha de
luso in pratica il solo Latorre 
(povera Fiorentina...), mentre 
i migliori sono risultati i collau
dati Ruggeri e Caniggia, il sor
prendente pisano Simeone e il 
capocannoniere del torneo, 
Batistuta; una nvelazione, infi
ne, lo sconosciuto 25enne 
Leonardo Rodriguez, un ca
pellone che nella sfida finale 
ha fornito gli assist per entram
bi i gol. 

Indurain, la maglia gialla, che 
ieri, su una collinetta insignifi
cante, si é visto scappar via 
tutti i big che aspirano a fargli 
le scarpe. Sembrava una tap
pa da archiviare, di collega
mento, con quel maledetto 
sole che batte a picco sul cop-
pino della carovana. Andatu
ra da passeggio, quattro 
chiacchiere, e via subito negli 
alberghi per ricuperare forze 
in vista della grande mazzata 
di oggi: l'Alpe D'Huez. Invece 
no. In questa rovente Coté de 
Saint André, km 149, si scate
na la bagarre. Mentre si scolli-
ria, partono via Claveryrolat, 
Chiappucci e Theunisse. È 
una frazione di secondo: subi
to s'aggiungono Bugno, Fi-
gnon, Phllipot. Rooks, Bruy-
rieel, Leanizbarrutia. Dietro si 
(a il vuoto. Charly Mottet, se
condo in classifica, che pure 
era vicino ai nove, non si pi
glia neppure la briga di star lo
ro dietro pensando che sia 
una schermaglia da nulla. A 
momenti gli viene un coccolo
ne perché il gruppetto, tirato 
da Fignon, Bugno e Chiap
pucci (gli altri se la prendono 

più comoda), guadagna rapi
damente un minuto. Anche 
Indurain riamne sorpreso e 
obbliga i suoi a un insegui
mento forsennato. Il gruppet
to tiene, ma poi, a una ventina 
di chilometri da Gap, viene ri
preso. «Ormai avevamo solo 
una ventina di secondi-dira 
più tardi Bugno-: non valeva la 
pena massacrarsi per un van
taggio cosi esiguo». Stesso di
scorso, virgola più virgola me
no, lo fa Chiappucci. Tutto fi
nito? Neanche a parlarne, ec
co l'ultima sorpresa: a quindi
ci chilometri dall'arrivo fugge 
Greg Lemond, che, prima del
la partenza, era quasi dato per 
scomparso: dolori ai piedi, 
abbassamento dei globuli ros
si, morale in caduta libera. 
Non importa: forse proprio 
perché sa di non essere in gra
do di dar battaglia sull'Alpe 
d'Huez, Lemond prova il col
paccio per guadagnare una 
manciata di secondi. L'ameri
cano piglia il volo, ma ecco 
spuntare dietro di lui un gran 
faccione semicoperto da degli 
occhiali da primo della classe. 
È Lietti. Lietti lo raggiunge e i 
due vanno insieme verso il 

traguardo. Non c'è storia, pe
rò: l'italiano a 300 dall'arrivo 
con una lieve accelerata lo 
pianta secco. Primo Lietti, se
condo Lemond e terzo un al
tro italiano: Fondriest. In tota
le l'americano guadagna 26 
secondi sui big della classifi
ca. Più tardi, Lemond parla 
dei suoi guai. Non sta bene: i 
piedi gli si gonfiano e dovrà 
farsi operare; inoltre non qua
drano i globuli rossi: troppo 
pochi. 'Questa volta ho gua
dagnato 26 secondi ma in 
montagna possono perdere 
L n quarto d'ora. Vivo alla gior-
r ata, ma di più, finché resto al 
Tour voglio restarci da prota
gonista. Un discorso pieno 
d'orgoglio che però lascia 
perplessi. Infine due parole su 
Chiappucci: «Ho sbagliato a 
giudicarlo male. Chiappucci é 
un ragazzo un po' guascone 
ma corretto. Non avevo capito 
il suo modo di scherzare e l'a-
v?vo presa male. Al Terminil
lo, per il suo modo di compor
tarsi, nel gruppo venne chia
malo bandito, e io stesso lo 
caricai di tutti i mali. In realtà, 
non avevo visto niente: ero 
troppo indietro». 

ARRIVO 

1) Marco Lietti (Ita) In 
6h06:39 alla media orarla di 
km. 35.183 2) Lemond (Usa) 
a 02" 3) Fondriest (Ita) a 19" 
4) Colorii (Fra) a 21 " 5) Cas-
sani (Ita) s.t. 6) Anderson 
(Aus) s.t. 7) Vlchot (Fra) s.t. 
8) De Vries (Ola) s.t. 9) Cho-
zas (Spa) s.t. 17) Chiappuc
ci (Ita) 19) Fignon (Fra) 34) 
Bugno a 28" 40) Argentin 
(Ita) s.t. 

CLASSIFICA 

1) Induralo (Spa) 7Sh 39'36" 
2) Mottet (Fra) a 3' 3) Bugno 
(Ita) a 3'10" 4) Chiappucci 
(Ita) a 4'06" 5) Lemond 
(Usa) a 4'42" 6) Fignon (Fra) 
a S'52" 7) Leblanc (Fra) a 
6'52" 8) Hampsten (Usa) a 
7'25" 9) Chozas (Spa) a 
13'04" 10) Fondriest (Ita) a 
14'25" 22) Conti (Ita) a 
24'20" 24) Glovannetti (Ita) 
a27'29" 

Ariostea, storia 
di un «boom» 
sulle strade 
di Francia 

DAL NOSTRO INVIATO 

IH GAP. Marco Lietti rìde co
me un bambino. Un bambino 
con gli occhiali: mai più, se lo 
vedi per strada, pensi che sia 
un ciclista. «Sono felice, davve
ro felice. Questo è il giorno più 
bello della mia vita. Dovete ca
pire: il mio mestiere è faticare 
per gli altri, per I miei compa
gni più bravi: Argentin. Soren-
sen, Golz. Ecco, vincere al 
Tour per me è una cosa incre
dibile». È un tipo particolare. 
Marco Lietti. Fidanzato con 
Emanuela, diploma di perito 
tecnico, appassionato di fisica 
e di computer. «SI, mi piace fa
re i programmi e tutti i giochi-
ni». Cenghialta, Argentin, Lietti. 
Tre vittorie, tutte consecutive. 

Caos, cerimoniale «saltato» e improvvisazione nel primo giorno 
della Lazio. Invaso il «Maestrelli», fischi e insulti per il sindaco Carraro 

Raduno di straordinaria follia 
Partita l'avventura della Lazio 91-92. La squadra si è 
radunata ieri pomeriggio al centro sportivo «Mae
strelli». Oggi, alle 9, partenza per il ritiro di Seefeld, 
in Austria, e nel pomeriggio il primo allenamento 
della stagione. Il «pronti via» di ieri è stato salutato 
da oltre settemila tifosi, che hanno fatto saltare il ce
rimoniale previsto. Festeggiatissimi Calieri, Zoff e il 
tedesco Doli, fischi e insulti per il sindaco Carraro. 

STIPANO BOLDRINI 

• • ROMA Istantanee di un 
pomeriggio di «follia»: il sinda
co Carraro seduto su una pan
china degli spogliatoi del 
•Maestrelli», impegnato nel 
•bla bla» con i cronisti: ancora 
il sindaco Carraro, stavolta nel
la ressa del campo d'allena
mento, che guarda un po' in
curiosito, un po' perplesso, un 
ultra biancazzurro impegnato, 
a torso nudo, a emulare gli 
acuti di Pavarotti. Giornata 
stravagante, per il primo citta
dino di Roma, che nell'imman
cabile giacca-pantaloni-cra
vatta blu è venuto a salutare, 

beccandosi pure bordate di fi
schi e insulti sparsi, il pronti-via 
della Lazio 91-92. E giornata 
particolare anche per il clan 
biancazzurro, che da anni non 
viwva una festa simile: sette
mila tifosi a darle il benvenuto, 
in vista del campionato che. 
nelle aspettative della gente la
ziale, dovrebbe finalmente ri
portare il club romano in Euro
pa. 

E lo slogan «Zoff portaci in 
Europa» si é infatti collocato al 
primo posto della -hit parade» 
dei cori laziali. La voolia di 
uscire dall'anonimato, di cen

trare quell'obiettivo sfuggito 
nugli ultimi due anni, è stato 1' 
•i ìpul» di un entusiasmo che 
ad un certo punto ha mandato 
in tilt il cerimoniale previsto. 
Già prima delle 18, orario fissa
te per il taglio del nastro, il ter
ni ometro del tifo aveva rag
giunto cifre ai limiti del record, 
"latteamente bloccata via di 
Tur di Quinto, la strada che 
porta al centro «Maestrelli». E, 
attorno all'impianto, una mu
ngila umana a premere in ma-
nera soffocante sul reticolato 
di recinzione. Sfondato un 
cancello, la marea si è prima 
riversata vicino al «buffet» e 
poi, dopo un cenno di assenso 
d. Calieri, ha invaso il campo 
ij: allenamento. Il presidente 
laziale ha cercato inutilmente 
di lanciare al microfono il suo 
' messaggio- di inizio lavori: fal
lii J il tentativo, giocatori, Zoff, 
si tdaco Carraro e staff dirigen
ti ile si sono allontanati di cor-
«.a, braccali dall'orda biancaz-
;:irra. Il capitano Pin, fra i più 
lenteggiali, è stato portato in 
trionfo e sollevato in aria più 

volte, mentre Zoff, con un sor
riso modello Teresa Ruta stam
pato, sul viso, è stato «scortato» 
fino agli^pogliatoi da centi-

i naiadi ultra. 
Laggiù, in quel guscio che é 

la tana laziale, sparpagliati fra 
spogliatoi, sauna, infermeria e 
stanzette varie, il clan biancaz
zurro e il sindaco hanno rila
sciato le dichiarazioni ai rito. A 
cominciare dallo stralunato 
sindaco Carraro, che, miraco
lo, neppure nel caos da tifo é 
riuscito a scomporre l'abituale 
look. «Mi sembrano davvero 
lontani i tempi in cui la Lazio 
lottava per restare In B - ha det
to Il primo cittadino romano -
ormai anche da queste parti si 
guarda in alto. Lazio e Roma, 
superate le difficoltà legate ai 
lavori del Mondiale, hanno 
grosse ambizioni. E con uno 
stadio superbo come l'Olimpi
co possono arrivare molto lon
tano». A due metri, con la ca
micia fradicia di sudore, la cra
vatta slacciata e l'aria da scerif
fo, il presidente Calieri ha fatto 
capire che ora é vietalo fallire: 
«Quest'entusiasmo mi ripaga 

dei sacrifici e del duro lavoro 
di cinque anni. Una festa bel
lissima, questa, che deve sti
molare ancora di più i miei 
giocatori. La squadra è valida, 
in un mercato diventato diffici
lissimo era impossibile fare di 
più. Doli? È un grande giocato
re e sono convinto che in Italia 
sfonderà definitivamente». Un 
film già visto, insomma, ma 
propno alla fine Calieri regala 
la suspense. Gli chiedono di 
Gascoigne e la risposta regala 
una novità: «Faremo di tutto 
per portarlo In Italia nel 92.0, 
al massimo, nel 93, quando gli 
scadrà il contratto con il Tolte-
nham». Come dire: dalla tele-
novela Gazza aspettiamoci 
qualche puntata a sorpresa. E 
Zolf? Lui non cambia davvero 
mai. Entusiasmo e caos non lo 
scompongono: «Il calcio è una 
ruota che gira sempre allo stes
so modo. La cosa essenziale è 
lavorare bene. Poi si fanno i 
conti, ma io, è chiaro, da que
sta Lazio mi aspetto qualcosa 
di importante». E pure un altro 
contratto, magari: «Perché no: 
a Roma ci sto da re». 

Matthaeus «conquistato» dal nuovo tecnico dell'Inter 

«Con Ottico si fa en plein 
dallo scudetto all'Uefa» 
È arrivato puntuale a smentire chi lo voleva inten
zionato ad allungare la vacanza. Lothar Matthaeus 
si è unito al resto della squadra, nel ritiro di Travedo-
na, dove ha incontrato per la prima volta Corrado 
Orrico. Tra i due è stato «amore a prima vista». «Con 
lui vinceremo tutto». Non sono mancate invece le 
frecciate a Trapattoni: «In trasferta si attacca, non ci 
si difende: così abbiamo regalato lo scudetto». 

P U R AUGUSTO STAGI 

• I TRAVEDONA. Villa La Mot
ta: un litto e accogliente parco 
si estende si sino ad un bacino 
presso il quale si sviluppa una 
pis'a da trotto e alcuni prati 
dolci e ridenti. In questo luogo 
idilliaco, temperato da una 
brezza leggera, l'Inter ha scelto 
per il secondo anno in suo rifu
gio ed è qui, in questa quiete 
che l-othar Matthaeus ha rag
giunto : suoi compagni da gio
vedì al lavoro sotto la direzione 
di Corrado Orrico. 

E' arrivato alle nove e venti: 
puntuale come un orologio 
svizzero, a smentire tutti coloro 
i quali pensavano che il «pallo
ne d'oro» si concedesse qual
che giorno di riposo extra. 
«Pensavate che non arrivassi? E 
invece eccomi qui. In questi ul
timi giorni - ha raccontato il 
fuoriclasse tedesco -, mi sono 
allenato duramente per recu
perare il tempo perduto dopo 
l'intervento e vi dirò di più, so

no già pronto per poter gioca
re almeno un tempo contro i! 
Mantova. Ad ogni modo - ha 
proseguito - penso di essermi 
meritato quattro giorni di va
canza extra, dopo aver giocalo 
per otto mesi con un menisco 
rotto». Il discorso si sposta poi 
subito su Orrico: tra i due e sta
to subito amore a prima vista. 
•E' un tecnico simpatico, mol
to simpatico, a me piace cosi. 
Ha un progetto ambizioso - ha 
aggiunto - che putì condurci 
molto in alto. Il suo nuovo mo
dulo? Credo che questa nuova 
idea tattica ci porterà a vincere 
tutto: campionato, coppa Italia 
e coppa Uefa». Non rinuncia 
ad inviare alcuni «siluri» all'in
dirizzo di Giovanni Trapattoni, 
•A me è sempre piaciuto gio
care all'attacco, senza tanti tat
ticismi. Con Trapattoni negli 
ultimi tempi eravamo anche 
riusciti a segnare un sacco di 
gol, ma sono sicuro che con 

Oirico andrà molto meglio. Mi 
afiascina il progetto di giocare 
il nostro calcio senza aspettare 
gli avversari, soprattutto in tra-
s'erta, dove con Trapattoni, 
abbiamo regalato a dir poco 
quattro punti che ci sono co
sati lo scudetto». E' un Mat-
th.ieus completamente rigene
rai o, come se si fosse tolto un 
peso (leggi Trapattoni) dallo 
siomaco. «E' vero, alcuni mesi 
h. avevo preso in considerazio
ne anche l'eventualità di anda
re a giocare altrove. Però ora 
tLlto e chiarito. Pellegrini mi ha 
convinto e oggi sono contento 
d aver fatto questa scelta. 
Adesso penso solo all'Inter, 
voglio arrivare sino ai mondiali 
d;l '94 e possibilmente con la 
rr.iglia nerazzurra». Nei discor
si di Matthaeus non può man
care un riferimento alla per
manenza in squadra dell'ami
co del cuore Andy Breheme: 
«A'.dy e il più forte terzino del 
mondo, avrebbe fatto proprio 
un brutto affare l'Inter se l'a
vesse ceduto». Ma chi sono le 
favorite del fantasLsta neraz
zurro? «Sono le solite: Juven
tus Milan Sampdoria e ovvia
mente noi. L'Inter è forse quel
la che ha cambiato più di tutte, 
ma se saprà assimilare bene il 
nuovo modulo, sono convinto 
et e vincerà tutto. L'obiettivo 
principale' Non ci sono dubbi, 
l'anno scorso era la coppa, 
quest'anno e lo scudetto». 

Lothar Matthaeus e Corrado Orrico: un patto per vincere 

BREVISSIME 

Balletto acquatico. A Salerno da giovedì a domenica si svolgo
no i mondiali iunior, partecipano 19 nazioni. 

Piatole russe. E europei di tiro a segno a Bologna, dominio so
vietico nella pistola libera, miglior azzurro Di Donna, 6°. 

Calcio Unlcef. In Germania-resto del mondo giocheranno Gul-
lit. Van Basten, Stojkovic, Skurhavy, Scifo e Larsen. 

Claudio Pistoiesi, Il tennista azzurro ha vinto a Tarn pere il tor
neo Atp sul finlandese Veli Paloheimo 7-6.6-4, 

Sele» multata. La tennista jugoslava pagherà 20 mila dollari alla 
Wta per aver giocato in un torneo non ufficiale. 

Mary Joe Fernandez. La tennista Usa è stata investita da un 
«colpo di calore» nel corso della finale del torneo di Newport 
vinto dalla compatriota Fairbank. 

Calcio mondiale e Sudafrica. Il vicepresidente Fifa, Issa Haya-
tou (Cameroun) propone 11 il mondiale 2006. 

Rally d'Argentina. Oggi il via dellll» edizione con 4 Lancia 
Delta all'assalto della Toyota, leader del mondiale. 

dell'Ariostea, la squadra italia
na, guidata da Giancarlo Fer
retti, che «L'Equipe» giudica la 
migliore del mondo. In verità. 
l'Ariostea a questo Tour ha già 
vinto quattro volte: bisogna in
fatti aggiungere anche lo 
splendido successo della cro
nometro a squadre, nella se
conda giornata. 

L'Ariostea è una fabbrica 
italiana di ceramiche che ha 
sede tra la provincia di Reggio 
e quella di Modena. Il proprie
tario si chiama Oriello Peder-
zoli: prima del campionato ita
liano, disse a Bugno «Tu vince
rai pure il Tour, ma la crono
metro non ce la porta via nes
suno». Dell'Ariostea, tra l'altro, 
è anche Rolf Sorensen che, per 
alcuni giorni, portò la maglia 
gialla. In seguito a una caduta, 

Cremonese 

La diabolica 
scommessa 
di Giagnoni 

CARLO FIDILI 

M CREMONA Sotto il stigno 
di Gustavo Giagnoni e iniziata 
la terza avventura gngiorossa 
in serie «A» negli ultimi' sette 
anni Ieri mattina alle 11 i gio
catori si sono ritrovati nella se
de di via Persico a Cremona. 
Unico, giustificato, assente 
Mauro Bonoml, in servizio di 
leva. Atmosfera euforica tra i ti
fosi incuriositi in particolare 
dai due nuovi stranieri, gli uru
guaiani Ruben Pereira e Ruben 
da Silva, scortati premurosa
mente dal «vecchio». Gustavo 
Dezotti e da Paco Casal, pro
curatore del terzetto. L'acqui
sto di due sudamericani, Perei
ra, regista del Danubio Monte-
video e da Silva, attaccante del 
River Piate, e la conferma di 
tutti i giovani talenti alla corte 
di Luzzara, in particolare del 
terzino Favalli, ha dato impul
so alla campagna abbona
menti: in pochi giorni è stato 
incassato un miliardo di lire, 
un record per la Cremonese. 

Gustavo Giagnoni, sintetizza 
in una battuta la nuova avven
tura in serie A: «Sei squadre lot
tano per lo scudetto, dieci per 
la coppa Uefa e noi chi siamo? 
Dobbiamo naturalmente cer
care un po' di compagnia». 
Consigliato dal clima a riporre 
il mitico colbacco. Giagnoni ri
corda che sarà il suo ultimo 
campionato da allenatore: 
«Sto per raggiungere i (>0 anni, 
limite per la qualifica e vorrei 
concludere in bellezza Al mio 
esordio in serie A, esattamente 
20 anni fa, sfiorai lo scudetto 
con il Torino. Speriamo sia di 
buon auspicio.» 

«Dicono -.ha poi aggiunto -, 
che per invecchiare bene ci 
vogliono salute e buoni figli: la 
salute grazie a Dio non manca 
e i buoni figli nemmeno, a giu
dicare da questo gruppo di ra
gazzi». 

Soddisfatto anche il presi
dente Luzzara: «Il nostro obiet
tivo resta naturalmente la sal
vezza, io personalmente ho 
molta fiducia in questa squa
dra». 

SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 
20.15Tg2Losport. 
Raltre. 12 Automobilismo, 
da Barile Campionato italiano 
su terra: 15.30 Canoa, da 
Brenta Campionato italiano 
slalom; 16 Atletica leggera-
.Memorial Poli; 16.40 Cicli
smo, 17" tappa Tour de Fran-
ce;18.45Tg3 Derby. 
Tmc. 13.15 Sport news 
Tele+ 2. 13.30 Golf, Britisho-
pen; 15.30 Calcio, Atletico 
Madrid-Barcellona; 17.30 Bas
ket, campionato Ncaa; 18.30 
Campo base; 20,30 Basket 
Nba, Chicago Bulls-Los. Ange
les Lakers; 22.30 Racing; 23.30 
Ciclismo, sintesi T. de France. 

si è dovuto ritirare per una frat
tura alla spalla. La squadra 
dell'Ariostea e stata organizza
ta nel 1984. Nel primo anno 
corsero con i suoi colori Silva
no Contini e il «vecchio» Vladi
miro Panizza che proprio nella 
stagione successiva, ormai 
quarantenne, disputò il suo ul
timo Giro d'Ital.a. Più tardi arri
varono Baffi, Pedersen, Sore-
sen. È nel 1900, però, che arri
va il salto di qualità vero e pro
prio: arriva con l'ingaggio del
l'ex campione del mondo Mo
reno Argentin. Anche 
Massimiliano Lelli. rivelazione 
dell'ultimo Giro d'Italia (si 
piazzò al terzo posto) che al 
Tour ha però deluso (si è riti
rato qualche giorno fa) corre 
per l'Ariostea. ODa.Ce. 

Ascoli 
DeSisti 
attende 
i rinforzi 

LUCAMARCOUNI 

• • ASCOLI. E iniziata ieri la 
quattordicesima avventura 
dell'Ascoli netta massima serie 
calcistica. Alle 11,30 la squa
dra bianconera edizione '91-
'92 e stata ufficialmente pre
sentata. Ventisette i giocatori 
convocati. Assenti i militari 
Pergolizi. Di Rocco e Spinelli. 
Pierleoni ha raggiunto diretta
mente Borgopace di Pesaro, 
che, fino al 13 agosto prossi
mo, sarà sede del ritiro bianco
nero. Da segnalare che la pri
ma grana per l'Ascoli è stata 
rappresentata da Cvetkovic. 
L'attaccante slavo non è parti
to per il ritiro perché senza 
contratto. Ai dirigenti ha detto 
che fino a quando non rag
giungerà l'accordo economico 
non si allenerà. 

Per lo slavo una partenza 
falsa che potrebbe costargli 
molto cara. Altra nota negativa 
della giornata, l'assenza di Co
stantino Rozzi. Il presidente è 
stato costretto a disertare la 
presentazione, in quanto si tro
va ricoverato in una clinica bo
lognese dove dovrà subire 
un'operazione all'aorta. A fare 
gli onori di casa, il vicepresi
dente dottor lachino Pallotta e 
il nuovo allenatore Giancarlo 
DeSisti. 

«GII addetti ai lavori - ha 
commentato il nuovo allenato
re ascolano - ci danno per re
trocessi ancor prima di iniziare 
il campionato. Per noi costitui
rà un vantaggio in quanto po
tremo solo fare meglio. La 
squadra che ho a disposizione 
è discreta. Nei prossimi quindi
ci giorni, valuterà i giocatori a 
disposizione uno per uno. Poi 
tirerò le somme. In accordo 
con il presidente Rozzi, qualo
ra intraweda la necessità di 
rinforzare qualche reparto, la 
società non si tirerà indietro 
nell'acquisto qualche altro ele
mento. Sono molto felice di es
sere tornato alla guida di una 
squadra. Rozzi mi ha acciuffa
to per i capelli riportandomi 
sulla... terra. Per indebitarmi nei 
suoi confronti non potrò fallire 
il mandato». 

TOTIP 

1* 
CORSA 

1) Jazzy Jen 
2) Ferrocarll 

2* 
CORSA 

1) Linda Color 
2) Leonacco Jet 

3' 
CORSA 

1) Fort Collins 
2) D'Alello 

4* 
CORSA 

1) Garda Bl 
2) Ekemberq 

5" 
CORSA 

1) Igneo D'Ausa 
2) Imalulast 

6* 
CORSA 

1) For Wind 
2) Yellow Brook 

Le quote: 
Ai 12 
Agli 11 
AMO 

L. 4.300.000 
L. 259.000 
L. 30.000 

http://ODa.Ce

